
 

 

Criteri generali per la riammissione in classe 

di studenti che hanno frequentato un periodo di studi all’estero 
(approvato nel collegio dei docenti del 29 maggio 2013  

e successivamente modificato nel collegio dei docenti del 1° settembre 2015 ) 

 

Il collegio dei docenti 

 

Considerato che la mobilità studentesca internazionale, con periodi di studio all’estero 

di durata variabile (da tre mesi fino ad un anno, a seconda delle scelte possibili), viene 

ritenuta, sia a livello culturale che a livello di arricchimento dell’istruzione e della 

formazione di uno studente, un’esperienza da favorire e da valorizzare; 

 

Considerato che, anche per quanto riguarda il nostro istituto, il ricorso a tale opportunità 

è diffuso e che tali esperienze sono spesso supportate, a livello organizzativo, da 

associazioni di provata professionalità e che sono quindi in grado di garantire 

attendibilità al corso di studio seguito nel periodo di permanenza all’estero; 

 

Vista la delibera in materia del collegio dei docenti del 25 maggio 2007 e le successive 

integrazioni del 21 settembre 2007 e del 28 maggio 2009;  

 

Vista la normativa vigente in materia e, in particolare, la nota n. 843 del 10 aprile 2013 

del MIUR; 

 

Viste le indicazioni del Dipartimento della conoscenza di data 11 agosto 2014; 

 

delibera 

 

i seguenti criteri generali per disciplinare in modo uniforme e non discriminante impegni 

ed adempimenti connessi con le operazioni di riammissione in classe di studenti rientranti 

da un periodo di studio all’estero: 

 

1. nella fase precedente alla frequenza all’estero 

a) viene stipulato un contratto formativo sottoscritto dallo studente, dalla famiglia e 

dal dirigente scolastico; 

b) il consiglio di classe acquisisce, direttamente o tramite lo studente interessato, 

informazioni precise circa i piani, i programmi di studio e il sistema di valutazione in 

uso presso la scuola straniera; 

c) il consiglio di classe fornisce allo studente suggerimenti e indicazioni di lavoro che 

permettano di verificare la vicinanza dei percorsi e di impostare le eventuali 

misure utili per entrare in possesso delle conoscenze di base indispensabili per la 

ripresa degli studi al rientro nel nostro Liceo; 

 

2. nella fase intermedia 

a) sarà cura dello studente informare periodicamente il consiglio di classe (che, allo 

scopo, sceglie al proprio interno un docente referente) sull’andamento degli studi 

all’estero; 

 

3. nella fase conclusiva: 



 

 

a) il consiglio di classe, presa visione della documentazione (curricolo frequentato, 

dettagli circa i contenuti praticati nelle discipline di insegnamento, valutazione 

finale della scuola ospitante) che dovrà essere fornita dallo studente – anche in 

forma provvisoria se non fosse disponibile in forma definitiva – in tempo per la 

sessione di maggio dei consigli di classe, valuta gli elementi per ammettere 

direttamente l’allievo  alla  classe successiva oppure l’opportunità di procedere 

ad un accertamento per addivenire ad una valutazione globale ponderata; in 

questo secondo caso, il consiglio di classe – sulla base della preparazione 

acquisita prima della partenza e delle capacità dimostrate e visto il curricolo 

frequentato nell’esperienza all’estero dallo studente – individua le materie utili 

(fino ad un massimo di tre)  per integrare le conoscenze già possedute, tramite lo 

studio di alcuni temi fondamentali delle discipline assegnate; 

b) le disposizioni di cui di cui sopra si applicano agli studenti che frequentano 

all’estero un intero anno scolastico (di norma, il quarto anno); 

c) l’accertamento della preparazione si conclude con l’espressione di una 

valutazione complessiva (a settembre, nel periodo che precede l’inizio delle 

lezioni), con la delibera di riammissione dello studente alla classe successiva e 

con l’attribuzione del credito scolastico spettante secondo la vigente normativa; 

d) per gli studenti che frequentano periodi inferiori all’anno scolastico (semestri con 

frequenze anche durante il nostro periodo estivo oppure trimestri), il rientro nella 

propria classe avverrà senza particolari accertamenti, fatto salvo un breve 

colloquio conoscitivo, sulla base del quale il consiglio di classe stabilirà se sia 

necessario o meno, per una o più discipline, prevedere indicazioni per un 

individuale lavoro di recupero; 

e) infine, i consigli di classe, con riferimento al giudizio espresso in sede di 

riammissione, possono consigliare agli studenti rientrati dall’esperienza all’estero la 

frequenza dei corsi di recupero attivati a settembre. 
 

 


